
 

 
 

                         

REGIONE  PIEMONTE 
 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DELLE ALPI COZIE 

 
Ente di diritto pubblico - Legge Regionale 29 giugno 2009 n. 19 

 
 
n.  4 del  12/01/2021    
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE:     di impegno di spesa         senza impegno di spesa  
 

 

OGGETTO:     VIncA su progetto.  Art. 43 L.R. 19/09 - DPR 357/97 e s.m.i. Intervento: AQ Villar. Interventi per 

favorire l’evoluzione del bosco verso la vegetazione climax. PSR 2014-2020 op. 8.5.1 (Villar 
Focchiardo) Proponente: Consorzio Forestale Villar Focchiardo ZSC IT1110006 "Orsiera 
Rocciavrè"       

                          

              
Esaminati la proposta di determinazione ed i relativi atti istruttori pervenuti dall’area tecnica dell’Ente (istruttore 
Manuela Juvenal e responsabile del servizio Bruno Aimone Gigio); 
 

Premesso che: 
 
Il Consorzio Forestale di Villar Focchiardo ha presentato  a questo Ente la documentazione progettuale e  la 
scheda guida per la verifica di assoggettabilità alla procedura di Valutazione di Incidenza  del progetto inerente  
interventi selvicolturali finalizzati ad accrescere il grado di resilienza dei boschi, oggetto della candidatura 
all’accesso ai contributi del PSR 2014 -2020 della Regione Piemonte, operazione 8.5.1 del bando 2019 (prot. 
Ente Parco n. 3837 del 25.11.2020);   
 
Gli interventi in progetto ricadono all’interno della ZSC IT1110006 “Orsiera Rocciavrè” individuata ai sensi della 
direttiva 92/43/CEE  (“Habitat”) per la costituzione della Rete Natura 2000 ed affidata in gestione in deroga 
all’Ente delle aree protette delle Alpi Cozie;  
 
Il presente provvedimento viene assunto ai sensi dell’art. 43 della L.R. 19/09 “Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità”, che recepisce i disposti della normativa sulla valutazione di incidenza, art. 5 del DPR 
357/97, “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”; 
  
Esaminata la documentazione redatta dal professionista incaricato, costituita dai seguenti elaborati: 
relazione e cronoprogramma, documentazione fotografica ante intervento, tavola 1:inquadramento, tavola 2: tipi 
forestali e tavola 3: tipologie di intervento;   
 
Considerato che vengono proposti gli interventi così riassunti:  
 



 
Altimetria: quota da 1410 a 1672 m slm 
Località: area di proprietà comunale tra l’Alpe Fumavecchia ed il Casotto Fumavecchia; 
ZSC IT 1110006 “Orsiera Rocciavrè” 
Stato attuale: lariceti misti ad abete  con presenza di maggiociondolo 
Accesso: la zona è accessibile dalla strada carrozzabile che collega l’abitato di Villar Focchiardo al Casotto 
Fumavecchia 
Ambiente: pascoli ed aree boscate 
Lavori previsti: sono previste due tipologie di intervento, con diverso grado di intensità: 
tipologia 1 – diradamenti leggeri di tipo misto con esbosco del legname da eseguire su una superficie 
servita dalla strada carrozzabile di accesso all’Alpe Fumavecchia ed al Casotto omonimo, prevedenti il 
taglio dei larici che esercitano una concorrenza con i gruppi di abete bianco presenti in loco e diradamenti 
degli esemplari di maggiociondolo, con rilascio sul posto della ramaglia in cumuli; 
tipologia 2 – diradamenti leggeri e localizzati in aree non servite da viabilità, in particolare sulla componente 
a maggiociondolo, con sistemazione sul posto del materiale ricavato dai tagli 
                        

Rilevato che la ZSC Orsiera Rocciavrè non dispone attualmente del Piano di Gestione e della cartografia degli 
habitat e che la copertura del suolo interessato dagli interventi in progetto è riportata nella tavola di 2 di progetto, 
da cui si desume che sono interessati i sotto indicati tipi forestali: 

LC20B Lariceto montano, variante con abete bianco 
LC10X Lariceto pascolivo 
BS32C Boscaglie di invasione, sottotipo montano, variante a maggiociondoli; 

 
Richiamate le misure di conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte, approvate dalla 
Regione Piemonte con DGR n. 54-7409 del 07.04.2014, come modificate dalle D.G.R. n. 22-368 del 29/9/2014, 
D.G.R. n. 17-2814 e del 18/01/2016 e D.G.R. n. 24-2976 del 29/2/2016 ed in particolare il Titolo IV – Capo I riferito 
agli ambienti forestali (articoli dall’11 al 15) nonché l’art. 7 del Capo I – Titolo I dedicato alle misure di 
conservazione specifiche per habitat o gruppi di habitat (boschi di larice e/o pino cembro); 

 
Viste inoltre le misure di conservazione sito specifiche relative alla ZSC IT1110006 – Orsiera Rocciavrè, 
approvate con DGR n. 7-4703 del 27.02.2017, che all’art. 17 riportano le misure da applicare nei boschi 
interessati dagli interventi in esame; 
 
 
Considerato che sulla base degli elementi assunti nel corso dell’istruttoria si può rilevare quanto segue: 
 

 gli interventi previsti risultano finalizzati al favorire l’evoluzione del bosco verso la specie climax 
dell’abete bianco; 

 la relazione di progetto riporta al cap. 4.8 le prescrizioni relative al rispetto delle misure di 
conservazione indicate dall’art. 13 delle Misure di Conservazione generali, applicabili agli ambienti 
forestali presenti all’interno di ZSC e ZPS; 

 il cronoprogramma dei lavori prevede un avvio dell’intervento entro il mese di febbraio 2021 ed il 
termine entro il 31.01.2022, tenendo conto delle epoche di taglio previste dalla normativa; 

 nelle aree interessate dai diradamenti è riscontrata la presenza significativa del gallo forcello, per cui 
si ritiene opportuno definire un più ampio periodo di sospensione dei lavori per salvaguardare il 
periodo riproduttivo della specie, dal 20 aprile  (inizio dei corteggiamenti) fino al 31 luglio (termine 
della cova);  

 la zona di intervento è frequentata dalla specie Canis lupus, per cui nella valutazione del progetto 
occorre tener conto di quanto stabilito dall’art. 57 delle Misure di conservazione sito-specifiche della 
ZSC “Orsiera Rocciavrè; la superficie interessata non rientra tra le “aree maggiormente funzionali alla 
conservazione del lupo “ (rendez-vous zone)  definite ai sensi dell’art. 57 comma 1 lett. c) delle 
suddette misure per cui ai lavori previsti non si applicano i divieti stabiliti dal comma 2 dell’articolo di 
che trattasi; 

 per la realizzazione dei lavori in progetto non è prevista la realizzazione di nuova viabilità in loco;  

 l’intervento non determina sottrazione di habitat oggetto di tutela;  
 



Ritenuto che il progetto in esame sia compatibile con  le norme vigenti nella ZSC “Orsiera Rocciavrè” (codice 
IT1110006) individuata ai sensi della direttiva 92/43/CEE “Habitat” per la costituzione della Rete Natura 2000, se 
attuato nel rispetto delle prescrizioni dettate con il presente provvedimento; 
 
Vista la deliberazione di Consiglio n. 14 del 03.10.2019 con cui si è provveduto alla ratifica del decreto del 
Presidente n. 23 del 02.08.2019 “Attribuzione delle funzioni di direttore dell'Ente di gestione delle aree protette 
delle Alpi Cozie”; 

 
Tutto ciò premesso 
 

IL  DIRETTORE   
 
Visto l' art. 4 del D. Lgs. n. 165/2001;  

 

 Visto l'art.20 della L.R.19/2009 e s.m.i.; 

 

 Viste le LL.RR. 7/2001 e 23/2008; 

 

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118 e s.m.i.; 

 

 
DETERMINA      

 

- di esprimere,  per le considerazioni espresse in premessa ed al termine della procedura di  cui all’art. 43 
della L.R. 19/09 e s.m.i., giudizio positivo di Valutazione di Incidenza con prescrizioni in merito al  progetto  
denominato “AQ Villar. Interventi per favorire l’evoluzione del bosco verso la vegetazione climax. PSR 
2014-2020 op. 8.5.1 (Villar Focchiardo)“, riferito all’istanza presentata dal Consorzio Forestale di Villar 
Focchiardo (prot. Ente Parco n. 3837 del 25.11.2020), risultando il medesimo  compatibile con le  vigenti 
Misure di conservazione della ZSC  “Orsiera Rocciavrè” (codice IT1110006); 
 

- di  prescrivere quanto segue:  
- l’intervento dovrà essere attuato nel rispetto di quanto riportato nella documentazione progettuale; 
- di richiedere la sospensione dei lavori dal 20 aprile  (inizio dei corteggiamenti) fino al 31 luglio 
(termine della cova) per salvaguardare il periodo riproduttivo della specie forcello (Tetrao tetrix); 
- di evitare l’abbandono in loco di qualsiasi rifiuto derivante dalle lavorazioni in progetto; 
 

- di richiedere che venga  trasmessa informazione preventiva all’Ente Parco dell’avvio dell’intervento e della 
conclusione del medesimo tramite comunicazione scritta inviata all’indirizzo  
segreteria.alpicozie@ruparpiemonte.it ; 

 
- di trasmettere copia della presente determinazione al proponente Consorzio Forestale di Villar 

Focchiardo, al Comune di Villar Focchiardo ed alla Regione Piemonte - Settore Biodiversità e Aree 
Naturali - ai sensi dell'art. 43 della L.R. 19/09 e s.m.i. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, ricorso innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il termine di giorni sessanta ovvero ricorso straordinario al Capo 

dello Stato entro centoventi giorni dalla data dell'avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza, secondo le 

modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971, n.1034. 

Il presente atto, in ottemperanza all’obbligo imposto dal D. Lgs. 33/2012, artt. 26 e 27, sarà pubblicato all'Albo 

Pretorio sul sito Internet istituzionale dell'Ente di gestione delle Aree protette delle Alpi Cozie: 

www.parchialpicozie.it. 

                         IL DIRETTORE 
(Documento firmato digitalmente ai sensi 

del D.Lgs 82/2005 e s.m.i. e norme collegate) 
 

(Ottino Michele) 
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